Schemi 

per 

l’Adorazione Eucaristica

nel 

Tempo di Avvento

I primi tre schemi di adorazione proposti si lasciano guidare dall’itinerario dell’Avvento e dal Sussidio per il cammino annuale “Lo Spirito Santo e noi”. Il quarto schema si riferisce alla quarta Domenica di Avvento, che non ha settimana essendo la  vigilia di Natale.

Primo schema per l’Adorazione Eucaristica

Una Chiesa in attesa

Introduzione

Canto di esposizione

Preghiera di adorazione

 Rit. Gloria a te, Signore.

-
Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, di ricevere la gloria, l’onore e la potenza, perché Tu hai creato tutte le cose, e per la tua volontà furono create e sussistono, Rit.

-
Tu sei degno di prendere il libro e di aprirne i sigilli, perché sei stato immolato e hai riscattato per Dio con il Tuo sangue uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione, Rit.

-
Tu sei degno di ricevere potenza, ricchezza, sapienza e forza, onore, gloria e benedizione, Rit. 

-
A Colui che siede sul trono lode, onore, gloria e potenza nei secoli dei secoli, Rit.

Momento di silenzio

Orazione

Altissimo Signore,

Padre degli umili,

sorgente di misericordia e di pace,

tu hai tanto amato il mondo

da dare il tuo Figlio Unigenito

fatto uomo nel grembo della Vergine Maria, 

sacerdote e vittima per la nostra salvezza, 

pane di vita e calice della Nuova Alleanza, 

sposo e Signore della Santa Chiesa.

Illumina i nostri occhi,

così che possiamo conoscere 

sempre più intimamente nel mistero dell’Eucaristia

l’unico Salvatore di tutti,

che è il Verbo della tua gloria

e ha posto la sua dimora in mezzo a noi

sino alla fine dei secoli.

Donaci il fuoco del tuo Spirito,

perché l’amore di Gesù crocifisso e risorto arda nei nostri cuori

e faccia di tutti noi i testimoni

e gli annunciatori del vangelo.

Per Cristo nostro Signore. 

Amen.

1. Alzatevi e levate il capo… la vostra liberazione è vicina. Vegliate e pregate…

Ascolta la Parola

Dal Vangelo secondo Luca                                                                                                21,27.34-36

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con potenza e gloria grande. Quando cominceranno ad accadere queste cose, alzatevi e levate il capo, perché la vostra liberazione è vicina. State bene attenti che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso improvviso; come un laccio esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. 

Vegliate e pregate in ogni momento, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che deve accadere, e di comparire davanti al Figlio dell’uomo”.

Momento di silenzio

Medita la Parola

Dalla Costituzione “Gaudium et spes” del Concilio Vaticano II

L’uomo, da una parte, come creatura, esperimenta in mille modi i suoi limiti; d’altra parte sente di essere senza confini nelle sue aspirazioni e chiamato ad una vita superiore. Inoltre, debole e peccatore, non di rado fa quello che non vorrebbe e non fa quello che vorrebbe … Emergono gli interrogativi più fondamentali: cos’è l’uomo? Qual è il significato del dolore, del male, della morte, che continuano a sussistere malgrado ogni progresso? Che apporta l’uomo alla società, e cosa può attendersi da essa? Cosa ci sarà dopo questa vita?

L’uomo non è tormentato solo dalla sofferenza e dalla decadenza progressiva del corpo, ma anche, ed anzi, più ancora, dal timore di una distruzione definitiva. Il germe dell’eternità che porta in sé, insorge contro la morte … La Chiesa afferma che l’uomo è stato creato da Dio per un fine di felicità oltre i confini delle miserie terrene. Dio infatti ha chiamato e chiama l’uomo ad aderire a lui con tutto il suo essere, in una comunione perpetua con la incorruttibile vita divina. Questa vittoria l’ha conquistata il Cristo risorgendo alla vita, liberando l’uomo dalla morte mediante la sua morte. 

Prega la Parola

Ad ogni invocazione ripetiamo: Vieni, Signore Gesù!

- Salvatore del mondo

- Redentore dell’uomo

- Sorgente e compimento di ogni cosa

- Libertà che ci fa vivere

- Pastore che guida il suo popolo

- Parola di grazia e di consolazione

- Verità del nostro cammino

- Via che orienta i nostri passi

- Luce che illumina e vince le tenebre

- Gioia e speranza nostra

Mentre si offre l’incenso nel braciere l’assemblea canta

Misericordias Domini in aeternum cantabo.

2. Erano assidui e concordi nella preghiera

Ascolta la Parola

Dagli Atti degli Apostoli                                                                                                            1,12-14

Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C’erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelota e Giuda di Giacomo. Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui. 
Momento di silenzio

Medita la Parola

Dal Sussidio “Lo Spirito Santo e noi”

I dodici non sono soli….Ognuna di queste categorie di persone ha una propria storia, che converge però nell’unica comunità, che attende in preghiera. Questo è il segno che lo Spirito Santo è già all’opera, ancor prima di venire in pienezza. Infatti l’attesa dello Spirito è già un frutto dello Spirito, e l’attesa dello Spirito crea comunione, genera unità.

È lo Spirito che conduce avanti attraverso i secoli il cammino della Chiesa e le impedisce di indugiare sulle mete raggiunte. Mentre la induce a guardare indietro nel passato, verso Gesù di Nazareth, in cui la rivelazione e la salvezza si sono compiute una volta per sempre, la fa guardare anche avanti verso il Signore risorto, che è il futuro del mondo e la novità ultima.          

                                                                                                                 Catechismo degli Adulti, 485

Annunciare e testimoniare la possibilità concreta e la bellezza dell’esistenza umana interpretata e vissuta con Gesù, unica verità dell’uomo, unico salvatore della speranza umana, unico capace di colmare la nostra sete di vita, di amore e di felicità.

Omelia del Vescovo all’Apertura del Sinodo, 2

Prega la Parola

È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno,
per Cristo nostro Signore.
Al suo primo avvento nell’umiltà della nostra natura umana
egli portò a compimento la promessa antica,
e ci aprì la via dell’eterna salvezza.
Verrà di nuovo nello splendore della gloria,
e ci chiamerà a possedere il regno promesso
che ora osiamo sperare vigilanti nell’attesa.


Mentre si offre l’incenso nel braciere l’assemblea canta

Misericordias Domini in aeternum cantabo.

Conclusione

PREGHIERA LITANICA

Preghiamo e diciamo: Assisti il Sinodo della tua Chiesa, Signore.

- Tu che, realizzando il piano del Padre col tuo Spirito 

  dai vita alla Chiesa universale e locale

- Tu che susciti sempre nuovi pastori che, docili al tuo Spirito, 

   guidano la tua Chiesa

- Tu che poni in mezzo a noi il nostro papa, Benedetto XVI, 

   e il nostro vescovo, Roberto, per condurci dove tu vuoi

- Tu che ci doni il tuo Spirito, 

   suscita nuova vitalità nella Chiesa di Dio che è in Bergamo

- Tu che non vuoi che ci riteniamo già arrivati

- Tu che ci dici che il regno presente deve essere edificato 

   con la fede in te e il coraggio

- Tu che sei in mezzo a noi per condurci fuori di noi

- Tu che ci chiedi di essere segno per chi non crede

- Tu che non vuoi che la Chiesa soffochi nelle strettoie dei calcoli umani

- Tu che ci vuoi tutti uniti in un solo corpo nel tuo Corpo glorioso

Padre Nostro

Orazione

O Dio, nostro Padre, 

fonte di ogni dono perfetto, ravviva la nostra fede, 

perché possiamo camminare forti e sereni tra le vicende di questo mondo 

e teniamo i nostri cuori sempre fissi in Te, unica vera gioia. 

Per Cristo nostro Signore. 

Amen.

Benedizione eucaristica

Canto di reposizione

Secondo  schema per l’Adorazione Eucaristica

Il coraggio di nuove vie per il Vangelo

Introduzione

Canto di Esposizione

Preghiera di adorazione

Rit. Noi ti adoriamo, Signore.
-
Signore Gesù, presente in mezzo a noi, accetta e accogli la preghiera che oggi ti rivolgiamo, Rit.
-
Ti ringraziamo di averci chiamati a far parte della tua famiglia e del tuo popolo santo, Rit.

-
Ti supplichiamo di proteggere la nostra Chiesa in Sinodo, di sostenerla nelle difficoltà del suo cammino, di guidarla con la luce del tuo Santo Spirito, perché sia sempre testimonianza viva del tuo Vangelo, Rit.

-
Concedi a tutto il popolo cristiano il dono dell’unità e della pace, perché possa formare sempre una sola grande famiglia, nella fede e nell’amore a Te, unico Signore, Rit.
Momento di silenzio

Orazione

Signore e Salvatore nostro, 

che da tutte le genti 

chiami gli uomini a penitenza 

perché siano riconciliati col Padre 

nell’amore dello Spirito Santo, 

ti preghiamo: 

per l’Eucaristia, mistero di unità, 

fa’ che diventiamo un cuor solo e un’anima sola, 

e il mondo conosca te 

che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen.

1. Preparate la via del Signore. Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio
Ascolta la Parola

Dal Vangelo secondo Luca                                                                                                          3,1-6

Nell’anno decimoquinto dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode tetrarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetrarca dell’Iturea e della Traconitide, e Lisania tetrarca dell’Abilene, sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio scese su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. Ed egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: “Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni burrone sia riempito, ogni monte e ogni colle sia abbassato; i passi tortuosi siano diritti; i luoghi impervi spianati. Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!”.

Momento di silenzio

Medita la Parola

Dalla Costituzione “Gaudium et spes” del Concilio Vaticano II 

La Chiesa crede che il riconoscimento di Dio non si oppone in alcun modo alla dignità dell’uomo, dato che questa dignità trova proprio in Dio il suo fondamento e la sua perfezione. L’uomo infatti riceve da Dio Creatore le doti di intelligenza e di libertà ed è costituito nella società; ma soprattutto è chiamato alla comunione con Dio stesso in qualità di figlio e a partecipare alla sua stessa felicità. Inoltre la Chiesa insegna che la speranza escatologica non diminuisce l’importanza degli impegni terreni, ma anzi dà nuovi motivi a sostegno dell’attuazione di essi.

Accettando di morire per noi tutti peccatori, Gesù ci insegna con il suo esempio che è necessario anche portare quella croce. Con la sua risurrezione costituito Signore, egli, il Cristo cui è stato dato ogni potere in cielo e in terra, agisce ora nel cuore degli uomini con la virtù del suo Spirito. Di tutti fa degli uomini liberi, in quanto nel rinnegamento dell’egoismo e convogliando tutte le forze terrene verso la vita umana, essi si proiettano nel futuro, quando l’umanità stessa diventerà offerta accetta a Dio.

Prega la Parola

Ad ogni invocazione ripetiamo: Gloria e lode a Te!
- Gesù, Figlio di Dio

- Gesù, Dio come il Padre

- Gesù, Dio come lo Spirito Santo

- Gesù, Signore, Unico Signore

- Gesù, intercessore dello Spirito Santo

- Gesù, che ti sei fatto uomo nel sì di Maria

- Gesù, che ti sei fatto obbediente fino alla morte di croce

- Gesù, che sei morto per i peccati del mondo

- Gesù, che sei risorto il terzo giorno

- Gesù, che siedi alla destra del Padre

Mentre si offre l’incenso nel braciere l’assemblea canta

Misericordias Domini in aeternum cantabo.

2. Prendendo a parlare gli annunziò la buona novella di Gesù
Ascolta la Parola

Dagli Atti degli Apostoli                                                                                                  8,26-31.35-40                                                                                

Un angelo del Signore parlò intanto a Filippo: “Alzati, e va’ verso il mezzogiorno, sulla strada che discende da Gerusalemme a Gaza; essa è deserta”. Egli si alzò e si mise in cammino, quand’ecco un Etiope, un eunuco, funzionario di Candàce, regina di Etiopia, sovrintendente a tutti i suoi tesori, venuto per il culto a Gerusalemme, se ne ritornava, seduto sul suo carro da viaggio, leggendo il profeta Isaia. Disse allora lo Spirito a Filippo: “Va’ avanti, e raggiungi quel carro”. Filippo corse innanzi e, udito che leggeva il profeta Isaia, gli disse: “Capisci quello che stai leggendo? ”. Quegli rispose: “E come lo potrei, se nessuno mi istruisce? ”. E invitò Filippo a salire e a sedere accanto a lui….Filippo, prendendo a parlare e partendo da quel passo della Scrittura, gli annunziò la buona novella di Gesù. Proseguendo lungo la strada, giunsero a un luogo dove c’era acqua e l’eunuco disse: “Ecco qui c’è acqua; che cosa mi impedisce di essere battezzato?”. Fece fermare il carro e discesero tutti e due nell’acqua, Filippo e l’eunuco, ed egli lo battezzò. Quando furono usciti dall’acqua, lo Spirito del Signore rapì Filippo e l’eunuco non lo vide più e proseguì pieno di gioia il suo cammino. 
Momento di silenzio

Medita la Parola

Dal Sussidio “Lo Spirito Santo e noi”

In questo atteggiamento di Filippo la comunità cristiana trova una chiara indicazione: deve affidarsi alla Parola di Dio con prontezza… La corsa è un altro tratto da rilevare: in essa si nota la sollecitudine profonda  che deve avere colui che è mandato dal Signore e la cura amorosa per coloro che deve incontrare… L’annuncio  deve accogliere le domande e gli interrogativi dei battezzandi, per condurli a comprendere come Gesù sia la lieta notizia. Ogni percorso deve comunque riuscire a far cogliere la novità e la gioia che sono connesse allo scoprire Cristo come il centro del piano di Dio per l’umanità.

Per l’evangelizzazione è essenziale la comunicazione della fede da credente a credente, da persona a persona…Chi ha incontrato veramente Cristo, non può tenerselo per sé, deve annunciarlo…

Giovanni Paolo II, Novo Millennio Ineunte, 6 e 40

Le comunità ecclesiali sapranno venire incontro a quanti vivono insoddisfatti e delusi, e cercano in  Gesù di Nazareth le risposte ai loro interrogativi, se esprimeranno la gioia di vivere in autentica fraternità, se si presenteranno come luoghi in cui ognuno sperimenta rispetto e fiducia senza essere giudicato, se accoglieranno con disponibilità chi intraprende un cammino di ricerca.

CEI, Iniziazione Cristiana III, 52

Prega la Parola

È veramente giusto renderti grazie  e innalzare a te l’inno di benedizione e di lode,

Padre onnipotente, principio e fine di tutte le cose. 

Tu ci hai nascosto il giorno e l’ora, in cui il Cristo tuo Figlio, 

Signore e giudice della storia, apparirà sulle nubi del cielo  rivestito di potenza e splendore.

In quel giorno tremendo e glorioso passerà il mondo presente e sorgeranno cieli nuovi e terra nuova.

Ora egli viene incontro a noi in ogni uomo e in ogni tempo, 

perché lo accogliamo nella fede e testimoniamo nell’amore la beata speranza del suo regno.

Mentre si offre l’incenso nel braciere l’assemblea canta

Misericordias Domini in aeternum cantabo.

Conclusione

Preghiera Litanica

Preghiamo insieme e diciamo: Donaci, Signore un cuore nuovo.

· Per la Chiesa di Dio pellegrina nel mondo e per la nostra in particolare che vive l’esperienza del Sinodo: si faccia più attenta alla Parola di Dio e conformi la sua vita al messaggio che annunzia, preghiamo.

· Per il Papa, per il nostro Vescovo Roberto, che del Sinodo porta le maggiori responsabilità: perché Maria ottenga loro dal Signore di essere servi fedeli e instancabili del Vangelo, modelli di fedeltà a Dio e all’uomo, preghiamo.

· Perché il Sinodo che stiamo celebrando sia per tutte le nostre comunità cristiane un momento di grazia, in modo che diventino sempre più testimoni dell’amore di Cristo nel territorio in cui vivono e operano, preghiamo.

· Per gli stranieri, gli inabili, i malati, gli anziani: perché nella carità della comunità cristiana, rinnovata dal Sinodo, possano riconoscere lo stesso amore che portò Maria a farsi serva e ad annunciare la potenza di Dio che innalza gli umili e colma di beni gli affamati, preghiamo.

· Perché l’ascolto della Parola di Dio in questo tempo di Avvento, la celebrazione dell’Eucaristia e l’esercizio della carità rafforzino in tutti noi la comunione e ci spingano ad un impegno di rinnovata evangelizzazione, preghiamo.

Padre Nostro

Orazione

Dio grande e misericordioso,

fa che il nostro impegno nel mondo

non ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio,

ma la sapienza che viene dal cielo

ci guidi alla comunione con il Cristo nostro Salvatore.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Benedizione eucaristica

Canto di reposizione

Terzo  schema per l’Adorazione Eucaristica

Il coraggio di accogliersi

Introduzione

Canto di esposizione

Preghiera di adorazione

 Rit. Gloria a te, Signore.

-
Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, di ricevere la gloria, l’onore e la potenza, perché Tu hai creato tutte le cose, e per la tua volontà furono create e sussistono, Rit.

-
Tu sei degno di prendere il libro e di aprirne i sigilli, perché sei stato immolato e hai riscattato per Dio con il Tuo sangue uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione, Rit.

-
Tu sei degno di ricevere potenza, ricchezza, sapienza e forza, onore, gloria e benedizione, Rit. 

-
A Colui che siede sul trono lode, onore, gloria e potenza nei secoli dei secoli, Rit.

Momento di silenzio

Orazione

Signore e Salvatore nostro, 

che da tutte le genti 

chiami gli uomini a penitenza 

perché siano riconciliati col Padre 

nell’amore dello Spirito Santo, 

ti preghiamo: 

per l’Eucaristia, mistero di unità, 

fa’ che diventiamo un cuor solo e un’anima sola, 

e il mondo conosca te 

che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen.

1. Costui vi battezzerà in Spirito santo e fuoco….Che cosa dobbiamo fare?
Ascolta la Parola

Dal Vangelo secondo Luca                                                                                                  3,10-14.16

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: “Che cosa dobbiamo fare?”. Rispondeva: “Chi ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha; e chi ha da mangiare, faccia altrettanto”. Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare, e gli chiesero: “Maestro, che dobbiamo fare?”. Ed egli disse loro: “Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato”. Lo interrogavano anche alcuni soldati; “E noi che dobbiamo fare?”. Rispose: “Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno, contentatevi delle vostre paghe”. 

Poi … Giovanni rispose a tutti dicendo: “Io vi battezzo con acqua; ma viene uno che è più forte di me, al quale io non son degno di sciogliere neppure il legaccio dei sandali: costui vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco…”. 

Momento di silenzio

Medita la Parola

Dalla Costituzione “Gaudium et spes” del Concilio Vaticano II 
L’attesa di una terra nuova non deve indebolire, bensì piuttosto stimolare la sollecitudine nel lavoro relativo alla terra presente. Infatti quei valori, quali la dignità dell’uomo, la comunione fraterna e la libertà, e cioè tutti i buoni frutti della natura e della nostra operosità, dopo che li avremo diffusi sulla terra nello Spirito del Signore e secondo il suo precetto, li ritroveremo poi di nuovo, ma purificati da ogni macchia, illuminati e trasfigurati, allorquando il Cristo rimetterà al Padre “il regno eterno ed universale: che è regno di verità e di vita, regno di santità e di grazia, regno di giustizia, di amore e di pace”. 

Tutto ciò che di bene il popolo di Dio può offrire all’umana famiglia, nel tempo del suo pellegrinaggio terreno, scaturisce dal fatto che la Chiesa è “l’universale sacramento della salvezza” che svela e insieme realizza il mistero dell’amore di Dio verso l’uomo. Infatti il Verbo di Dio, per mezzo del quale tutto è stato creato, si è fatto egli stesso carne, per operare, lui, l’uomo perfetto, la salvezza di tutti e la ricapitolazione universale. Vivificati e radunati nel suo Spirito, come pellegrini andiamo incontro alla finale perfezione della storia umana. Dice il Signore stesso: «Ecco … Io sono l’alfa e l’omega, il primo e l’ultimo, il principio e il fine» (Ap 22,12-13).

Prega la Parola

Ad ogni invocazione ripetiamo: Vieni, Salvatore del mondo!

- Nel vivere la quotidianità della fede

- Nel promuovere e alimentare tra noi la speranza cristiana

- Nel progredire delle nostre comunità nella carità operosa

- Nel silenzio orante del nostro cammino

- Nel brusio di tante voci che ci rendono sordi alla tua Parola

- Nelle terre segnate dalla guerra e dalla violenza

- Nelle comunità segnate da discordie e rancori

- Nelle famiglie segnate dalla prova e dal dolore

- Nelle speranze dei piccoli e dei poveri

- Nei progetti degli adolescenti e dei giovani

- Nelle menti di chi ti cerca senza trovarti

- Nei cuori di chi ti ha abbandonato

- Nella vita di ciascuno di noi

Mentre si offre l’incenso nel braciere l’assemblea canta

Misericordias Domini in aeternum cantabo

2. E noi siamo testimoni di tutte le cose da Lui compiute…
Ascolta la Parola

Dagli Atti degli Apostoli                                                                                                          10,34-48 

Pietro prese la parola e disse: “In verità sto rendendomi conto che Dio non fa preferenze di persone, ma chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque popolo appartenga, è a lui accetto. Questa è la parola che egli ha inviato ai figli d’Israele, recando la buona novella della pace, per mezzo di Gesù Cristo, che è il Signore di tutti. Voi conoscete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, incominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che apparisse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi, che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. E ci ha ordinato di annunziare al popolo e di attestare che egli è il giudice dei vivi e dei morti costituito da Dio. Tutti i profeti gli rendono questa testimonianza: chiunque crede in lui ottiene la remissione dei peccati per mezzo del suo nome”. 
Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito Santo scese sopra tutti coloro che ascoltavano il discorso. E i fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, si meravigliavano che anche sopra i pagani si effondesse il dono dello Spirito Santo; li sentivano infatti parlare lingue e glorificare Dio. Allora Pietro disse: “Forse che si può proibire che siano battezzati con l’acqua questi che hanno ricevuto lo Spirito Santo al pari di noi?”. E ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo. Dopo tutto questo lo pregarono di fermarsi alcuni giorni. 
Momento di silenzio

Medita la Parola

Dal Sussidio “Lo Spirito Santo e noi”

La volontà di salvezza di Dio supera ogni preclusione ed ogni esclusivismo. A Dio preme che il cuore della persona sia aperto alla ricerca di Lui in coerenza di vita. Gesù Cristo è il cuore dell’annuncio. Lo Spirito da la forza di condurre quel dialogo e li illumina sulla volontà di Dio. L’evangelo chiede spesso di fare questi “traslochi, abbandonando mondi e certezze consolidate per lasciarsi guidare dallo Spirito. 

Momento di silenzio

Prega la Parola

È veramente cosa buona e giusta renderti grazie 

e innalzare a te l’inno di benedizione e di lode, 

Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore. 

Egli fu annunziato da tutti i profeti, 

la Vergine Madre l’attese e lo portò in grembo 

con ineffabile amore, 

Giovanni proclamò la sua venuta 

e lo indicò presente nel mondo. 

Lo stesso Signore, che ci invita a preparare il suo Natale 

ci trovi vigilanti nella preghiera, esultanti nella lode. 

Mentre si offre l’incenso nel braciere l’assemblea canta

Misericordias Domini in aeternum cantabo.

Conclusione

Preghiera Litanica

Dio Padre, nostro creatore
                                  Kyrie, eleison
Dio Figlio, nostro redentore 
                                  Kyrie, eleison
Dio Spirito, nostro santificatore
                                  Kyrie, eleison
Sostieni la tua Chiesa, o Signore, popolo in cammino:
guidala al compimento del Regno 
                          ascoltaci, Signore
Benedici il papa Benedetto XVI, pastore universale: 
donagli forza di un’incessante evangelizzazione 
                       ascoltaci, Signore
Santifica il nostro vescovo Roberto, garante della tradizione apostolica:
rendi fecondo il suo ministero  
                          ascoltaci, Signore
Accresci la fede di tutti i credenti, comunità di fratelli,
scoprano e realizzino la tua presenza nel mondo 
                          ascoltaci, Signore
Risveglia carismi e ministeri nel tuo popolo, mistero di carità: 
fa’ che ciascuno scopra il suo ruolo 
nell’edificazione della Chiesa 
                          ascoltaci, Signore
Donaci uomini e donne coraggiose, guide fraterne e sicure:
collaborino all’avvento della civiltà dell’amore 
                           ascoltaci, Signore
Conforta i derelitti e i sofferenti, continuatori della passione:
dona loro la certezza della fecondità della croce 
                           ascoltaci, Signore
Suscita un nuovo popolo di santi, lampade innalzate tra i fratelli:
rendili strumenti del tuo Spirito creatore 
                           ascoltaci, Signore
Ricordati di tutti gli uomini che hanno il cuore arido,
assetati alla ricerca della sorgente: 
rivelati nel loro desiderio 
                            ascoltaci, Signore
Veglia su chi ci ha preceduto nella fede, grano seminato in terreni di speranza:
rendici tutti insieme raccolto festoso nel giorno della tua venuta 
  ascoltaci, Signore
Padre Nostro

Orazione

O Dio, che ci hai raccolti nella tua Chiesa 

per vivere in comunione con Te e con i fratelli 

e diventare testimoni e annunciatori del tuo amore, 

fa’ che il tuo Santo Spirito rinnovi il nostro cuore 

e ci renda fedeli servitori del tuo progetto di salvezza. 

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Benedizione eucaristica

Canto di reposizione

Quarto  schema per l’Adorazione Eucaristica

Beata colei che ha creduto

Introduzione

Canto di Esposizione

Preghiera di adorazione

Rit. Noi ti adoriamo, Signore.
-
Signore Gesù, presente in mezzo a noi, accetta e accogli la preghiera che oggi ti rivolgiamo, Rit.
-
Ti ringraziamo di averci chiamati a far parte della tua famiglia e del tuo popolo santo, Rit.

-
Ti supplichiamo di proteggere la nostra Chiesa in Sinodo, di sostenerla nelle difficoltà del suo cammino, di guidarla con la luce del tuo Santo Spirito, perché sia sempre testimonianza viva del tuo Vangelo, Rit.

-
Concedi a tutto il popolo cristiano il dono dell’unità e della pace, perché possa formare sempre una sola grande famiglia, nella fede e nell’amore a Te, unico Signore, Rit.
Momento di silenzio

Orazione

Altissimo Signore,

Padre degli umili,

sorgente di misericordia e di pace,

tu hai tanto amato il mondo

da dare il tuo Figlio Unigenito

fatto uomo nel grembo della Vergine Maria, 

sacerdote e vittima per la nostra salvezza, 

pane di vita e calice della Nuova Alleanza, 

sposo e Signore della Santa Chiesa.

Illumina i nostri occhi,

così che possiamo conoscere 

sempre più intimamente nel mistero dell’Eucaristia

l’unico Salvatore di tutti,

che è il Verbo della tua gloria

e ha posto la sua dimora in mezzo a noi

sino alla fine dei secoli.

Donaci il fuoco del tuo Spirito,

perché l’amore di Gesù crocifisso e risorto arda nei nostri cuori

e faccia di tutti noi i testimoni

e gli annunciatori del vangelo.

Per Cristo nostro Signore. 

Amen.

1. Beata colei che ha creduto… 

Ascolta la Parola

Dal Vangelo secondo Luca                                                                                                      1,39-48

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore”.

Allora Maria disse: “L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva”. 

Momento di silenzio

Medita la Parola

Dalla Costituzione “Gaudium et spes” del Concilio Vaticano II 
Il Signore è il fine della storia umana, il centro del genere umano, la gioia d’ogni cuore, la pienezza delle loro aspirazioni. Egli è colui che il Padre ha risuscitato da morte, ha esaltato e collocato alla sua destra, costituendolo giudice dei vivi e dei morti. Il Figlio incarnato infatti, principe della pace, per mezzo della sua croce ha riconciliato tutti gli uomini con Dio e nella gloria della sua risurrezione ha diffuso lo Spirito di amore nel cuore degli uomini. 

I cristiani sono chiamati con insistenza a praticare la verità nell’amore per risvegliare in tutti gli uomini della terra una viva speranza, dono dello Spirito Santo, affinché alla fine essi vengano ammessi nella pace e felicità somma, nella patria che risplende della gloria del Signore.

Prega la Parola

Ad ogni invocazione ripetiamo: Ascoltaci, Signore
- Perché i pastori siano testimoni trasparenti del volto del Padre

- Perché le famiglie custodiscano e vivano il tuo Vangelo

- Perché tutti gli educatori annuncino la passione per il tuo Regno

- Perché i ragazzi sperimentino lo stupore della tua Presenza

- Perché i giovani vivano la gioia d'incontrarti e camminare in Te 

- Perché gli ammalati si sentano sostenuti dalla tua Luce

- Perché i responsabili delle nazioni ricerchino la tua Pace

- Perché ogni uomo si lasci riconciliare dalla tua Grazia

- Perché tutti ci sentiamo invitati oggi all'incontro con il Risorto

Mentre si offre l’incenso nel braciere l’assemblea canta

Misericordias Domini in aeternum cantabo.

2. L’anima mia magnifica il Signore…
Ascolta la Parola

Dagli Atti degli Apostoli                                                                                                            1,12-14

Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C’erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelota e Giuda di Giacomo. Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui. 
Momento di silenzio

Medita la Parola

Dalla Preghiera del Sinodo

Vergine Maria, Madre della Chiesa, splendido modello di docilità allo Spirito Santo, dona a tutti di ascoltarlo con fede e letizia nell'esperienza del Sinodo, per divenire Chiesa fedele al tuo Figlio Gesù 

e all'umanità affidata al tuo cuore materno. Chiesa del ringraziamento, della lode e della contemplazione del Crocifisso; Chiesa del dialogo rispettoso, della collaborazione sincera, del desiderio di comunicare, con serena convinzione, il Risorto sorgente di speranza per l'umanità.

Santi e Sante, Beati e Beate della nostra terra, sostenete il nostro proposito di custodire e tradurre in forme nuove la ricchezza evangelica da voi, e da molti altri credenti, seminata nella storia della nostra Chiesa e della società bergamasca.

Momento di silenzio

Prega la Parola

È veramente giusto rendere grazie a te, 

Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo 

per il mistero della Vergine Madre.

Dall’antico avversario venne la rovina, 

dal grembo verginale della figlia di Sion 

è germinato colui che ci nutre con il pane degli angeli 

ed è scaturita per tutto il genere umano 

la salvezza e la pace.

La grazia che Eva ci tolse ci è ridonata in Maria. 

In lei, madre di tutti gli uomini, 

la maternità, redenta dal peccato e dalla morte, 

si apre al dono della vita nuova.

Dove abbondò la colpa, 

sovrabbonda la tua misericordia in Cristo nostro salvatore.

Mentre si offre l’incenso nel braciere l’assemblea canta

Misericordias Domini in aeternum cantabo.

Conclusione

Preghiera 

Dio, Padre fedele e misericordioso, ti ringraziamo per il dono di essere la tua famiglia, 

per la santità suscitata, in ogni tempo, nella nostra Chiesa 

e per i doni che elargirai nel cammino sinodale.

Apri i nostri cuori al tuo amore gratuito, 

sostieni le nostre fragilità perché possiamo vivere il Sinodo 

con impegno umile, sereno, responsabile e generoso. 

Donaci di crescere nella gioia di poterti chiamare "Padre nostro", 

di guardare ed accogliere ogni uomo "come nostro fratello" 

e di essere segno credibile della comunione da Te offerta all'umanità.

Gesù, pastore, guida e custode della nostra Chiesa, 

noi vogliamo accogliere con fiducia il tuo invito a ricercare insieme 

il volto che desideri per le comunità. 

Tu conosci le nostre debolezze: 

la resistenza alla tua chiamata, la pigrizia nel rinnovarsi, 

la paura della storia attuale e delle novità, 

la difficoltà nell'accogliere gli altri come dono tuo. 

Nella fatica sinodale vieni in soccorso alla nostra incredulità, 

infondi in noi il coraggio di affidarci totalmente alla tua parola 

per condividere la tua passione per il Regno, l'amore smisurato per questa Chiesa, 

la stima e la fiducia che tu nutri per ogni persona e per la società. 

Aiutaci a seguirti e testimoniarti 

dove le persone vivono, amano, educano, lavorano, soffrono e sperano; 

insegnaci a non pretendere di misurare i risultati ma a divenire segno 

sempre più trasparente del tuo amore al Padre e ai fratelli.

Spirito Santo, Amore del Padre e del Figlio, 

apri la libertà alla luce e alla forza della tua azione; 

accresci in noi la lieta certezza che tu operi sempre, prima e meglio di noi, 

nella Chiesa, in ogni persona e nella società.

Ti chiediamo l'umiltà e la gioia di impegnarci nel lavoro sinodale 

esclusivamente per assecondare la tua silenziosa e potente opera. 

Abbiamo bisogno del tuo aiuto per vivere questo evento 

come grazia di conversione personale e comunitaria

e per camminare insieme nella mai finita conoscenza di Gesù Cristo, via, verità e vita.

Suscita il desiderio e l'impegno a collaborare fraternamente 

all'edificazione di comunità capaci di stare tra gli uomini testimoniando 

e condividendo, con semplicità e speranza, il Vangelo, 

tesoro inestimabile affidato alla nostra povertà.

Padre Nostro

Orazione

O Dio, Padre del Cristo, il solo Uomo perfetto, nato da vergine Madre,

fa’ di tutti noi radunati nella Chiesa il segno della sua presenza, 

che continua fino alla fine dei secoli, primizia della creazione rinnovata nello Spirito. 

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Benedizione eucaristica

Canto di reposizione
